
SEDUTA DEL: 16/07/2021 inizio seduta ore: 16:00

PRESENTI \PER L’UFFICIO:   Ing. V. Natali,  Arch. Gasparrini;

PRESIDENTE: M. Turchetti
SEGRETARIO: P.Ghiselli

ASSESSORE:  Federica Del Conte;

ESPERTI ESTERNI:   Arch. Pettinato per Ama Ravenna; Geom. Calistri per Gruppo Misto, Arch. Bassi  per Partito Re-
pubblicano, 

COMMISSIONE CONSILIARE ASSETTO DEL TERRITORIO C3

Cognome e Nome Delegato:
Cognome  e nome

Gruppo presente ora entrata ora uscita
definitiva

Marco Turchetti Partito Democratico x 16:00 18:56

Alvaro Ancisi Lista per Ravenna x 16:00 18:04

Lorenzo Margotti Partito Democratico x 16:00 17:40

Patrizia Strocchi Partito Democratico x 16.00 18:56

Michele Distaso Sinistra per Ravenna x 16:06 18:27

Chiara Francesconi Partito Repubblicano It. x 16:18 18:56

Daniele Perini Ama Ravenna x 16.00 18:56

Marco Maiolini Gruppo Misto x 16:00 18:56

Nicola Pompignoli Lega Nord x 16:00 17:47

Alberto Ancarani Forza Italia x 16:08 18:56

Veronica Verlicchi La Pigna x 16:00 18:56

Massimo Manzoli Ravenna in Comune x 16:00 16:47

Samantha Tardi CambieRà x 16:00 18.26

Mariella Mantovani Articolo UNO assente / /

Raoul Minzoni Italia Viva x 16:00 17:59

Massimiliano Alberghini Gruppo Alberghini Assente / /

Ordine del Giorno della seduta:

1. Eventuale approvazione verbali sedute precedenti;

2. “Aggiornamento sulla redazione del nuovo Piano Urbanistico Generale (Pug), con presentazione a cura

del coordinatore del gruppo di progetto prof. Carlo Gasparrini”

3. Varie ed eventuali in deroga

Approvato in data:  19/07/2021

Il Segretario
Paolo Ghiselli

Il Presidente della
Commissione Consiliare n. 3

Marco Turchetti
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I lavori hanno inizio alle ore 16.03

Presiede la seduta il consigliere Marco Turchetti, in qualità di Presidente della Commissione consiliare
Assetto del Territorio.

Il Presidente, verificata la presenza del numero legale per la sua validità, dichiara aperta la seduta.
Introdotta brevemente dal Presidente della Commissione n.3,  Marco Turchetti, l’assessora  Federica Del
Conte precisa di aver ritenuto opportuno presentare un aggiornamento del lavoro compiuto sinora sul nuovo
Pug, in corso di redazione, alla Commissione consiliare competente, prima dello scioglimento del Consiglio
comunale, legato alla scadenza del mandato, ritenendolo doveroso dal punto di vista del rispetto Istituzionale
dovuto al Consiglio stesso.
Il PUG, si presenterà come qualcosa di completamente innovativo rispetto ai precedenti strumenti di pianifi-
cazione; esso prosegue il proprio percorso di redazione, di condivisione e formalizzazione, secondo quanto
previsto dalla L.R. 24/2017 .
Dopo l’affidamento dell’incarico, nella primavera del 2019, ad un raggruppamento di professionisti e società
(tra cui la capigruppo MATE), il processo partecipativo sviluppatosi nel medesimo anno e l’approvazione del
Documento Strategico in Giunta comunale il 09/01/2020, si avvicina l’assunzione dello strumento urbanistico
da parte della Giunta, prevista in autunno, cui seguiranno la pubblicazione, l’adozione e l’approvazione.
Il Pug, desidera sottolineare l’Assessora, avrà una funzione strategica, volta a orientare le azioni di interven-
to sul territorio e quelle di candidatura a bandi ai quali le prossime amministrazioni decideranno di partecipa-
re.
Sarà assai utile per i cittadini e per le imprese, che potranno intervenire con modalità semplici e dirette sui
fabbricati esistenti, ma anche in forme più complesse e strutturate attraverso gli accordi operativi.
Inoltre vi è stata grande attenzione al percorso di partecipazione dei territori, nel quadro di “Ravenna parteci-
pa all’urbanistica generale”,
Il Pug guarda ad aspetti molto diversi del nostro territorio, affronta il tema delle risorse storiche, paesaggisti-
che,  agrarie ed ambientali,  guarda alla  rigenerazione delle  parti  consolidate della  città  e del  forese con
l’obiettivo di potenziare e migliorare la fruibilità e l’accessibilità degli spazi pubblici, guarda con attenzione
alla macchina industriale e portuale, all’agricoltura, al turismo e a tutto il mondo produttivo del territorio, sem-
pre in un’ottica di sostenibilità.

Il Coordinatore scientifico del Pug, architetto Carlo Gasparrini, si sofferma sugli aspetti più rilevanti e inno-
vativi del nuovo strumento, sintetizzandolo in cinque punti.
Il Pug di Ravenna aderisce alla svolta richiesta dalla legge urbanistica regionale - LUR -, proponendo uno
strumento non più tripartito, come quello di gente che il Comune si appresta a sostituire (PSC, RUE  e POC),
quindi un piano unico, a validità indeterminata che attiverà gradualmente interventi  ad attivazione diretta
(permessi di costruire, convenzionati e non) e indiretta (accordi operativi e piani attuativi di iniziativa pubbli-
ca), garantendo una maggiore flessibilità e semplificazione, soprattutto per i secondi, attraverso un coinvolgi-
mento attivo dei promotori privati.
Il PUG sarà un piano strategico che garantirà la centralità e propulsività dell’azione pubblica, connessa a 5
grandi obiettivi: resilienza e adattamento ai rischi, a partire da quelli prodotti dal cambiamento climatico; so-
stenibilità dell’agricoltura, dell’agrobiodiversità e del settore agro-forestale anche in aree urbane e periurba-
ne; centralità del ferro per persone, merci e della mobilità ciclo pedonale per una città decarbonizzata; multi-
funzionalità dei settori economici e produttivi, da quello portuale e logistico, alla cultura e al turismo; rigene-
razione urbana ed ecologico-ambientale della città esistente e dei numerosi centri agricoli e costieri, per non
consumare più suolo. Questa articolata strategia, puntualizza Gasparrini, si concretizza in oltre in 100 azioni
progettuali con carte strategiche cui si accompagnano 4 progetti - guida, incentrati su canale Candiano, lito-
rale, grande corona verde e  metro-ferrovia.
Il Pug, quindi, appare quale strumento già sintonizzato con il Green Deal e con le missioni del Recovery
Plan;allo stesso tempo la semplificazione dell’attuale zonizzazione, spesso sovrabbondante può beneficiare
di quel “principio di competenza”, necessario al fine di evitare conflitti e incomprensioni tra i vari attori pubbli-
ci coinvolti nel governo del territorio.
La questione ambientale e la transizione ecologica rappresentano un’asse importante del Pug, che percorre
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tutti gli obiettivi strategici e indirizza ad interventi sulle componenti paesaggistiche e sullo stesso patrimonio
edilizio esistente, informando le prestazioni più qualificanti della Strategia per la Qualità Urbana ed Ecologico
– Ambientale (SQUEA),  che sostiene obiettivi strategici e progetti-guida.
Tale centralità è individuabile pure nel valore attribuito alle “infrastrutture verdi e blu”, in un quadro di salva-
guardia e di rigenerazione territoriale e urbana che interessa il litorale e i sistemi dunali, i boschi e le aree
umide, i futuri parchi fluviali, le trame verdi della campagna, la grande corona verde attorno alla città, il ridise-
gno di strade e piazze, intercettando parchi e giardini esistenti, e le stesse aree pertinenziali da desigillare e
piantumare.
Questo grande “progetto di suolo” è il motore di rigenerazione urbana, promosso dal Pug per Ravenna, con
l’obiettivo di rispettare il limite del 3% di consumo di suolo aggiuntivo previsto dalla L.R. 24/17 che l’Ammini-
strazione comunale ritiene di poter attivare per scelte connesse alla produzione di energia da fonti rinnovabili
con la prospettiva di un consumo di suolo  zero.
Il Pug sempre in un’ottica di contenimento dell’uso del suolo, prevede la possibilità di rimodulare le previsioni
di taluni ambiti ex art.18 già convenzionati per accogliere i nuovi principi di sostenibilità, per aggiornare le
previsioni non più rispondenti alle esigenze del territorio.
Vi è anche un impulso consistente ad alcuni grandi progetti urbani storici e nuovi (Darsena, ex Sarom, di-
stretto di Classe e trasversale Mirabilandia - Pineta di Classe), che si sviluppano su aree critiche attorno a
stazioni da riqualificare e nuove, entro contesti innovativi di archeologia classica e industriale.
Per guidare e incentivare questo grande processo di rigenerazione, il Pug ha messo a punto dispositivi nor-
mativi e una Guida per la Qualità Urbana ed Ecologico - Ambientale (QUEA) che hanno lo scopo di creare le
condizioni di fattibilità necessarie.
La strada individuata si basa sulla combinazione tra premialità urbanistiche differenziate, oscillanti tra il 30 e
il 100% di incremento di superficie rispetto all’esistente, e l’osservanza di requisiti e indicatori prestazionali di
diverso tipo, con valori crescenti all’aumentare delle premialità urbanistiche.

L’architetto Pettinato, (esperta di Ama Ravenna) sollecita approfondimenti a proposito dei tempi, mentre Pa-
trizia Strocchi, apprezzata la volontà di coinvolgimento da parte dell’Assessora del Consiglio comunale in
una fase non ancora terminale del Piano, domanda come si pensi di attuare il passaggio tra i diversi piani at-
tuali e il nuovo Pug. Positiva, poi, la riqualificazione dell’edilizia dismessa nelle campagne.
La Consigliera ritiene opportuno pure inserire, in modo evidente e preciso, il concetto di inclusione, concetto
trasversale a tutte le sequenze presentate; nel prossimo futuro l’invecchiamento demografico renderà sem-
pre più problematica la mobilità di un numero elevatissimo di persone e nell’ultimo decennio abbiamo regi-
strato un profondo mutamento nella percezione dei progetti di vita autonoma delle persone con disabilità, sia
essa motoria, sensoriale, psicologica. Da qui, pertanto, l’esigenza di una lettura trasversale sotto la lente
dell’inclusione, in un’ottica di progettazione universale.

Premesso che il Piano prevede un incrocio con ‘poche, ma necessarie politiche urbane’ e che esiste un pro-
blema di trasversalità al fine di poter realizzare programmi ‘ integrati, rivolto a Strocchi Gasparrini condivide
la rilevanza del tema dell’inclusione, del superamento delle marginalizzazioni, della ricostituzione del corpo
sociale, e ciò si attua pure attraverso un progetto di recupero degli spazi pubblici e degli spazi aperti.
Quello degli anziani costituisce uno dei temi cruciali e per ‘produrre inclusione sociale’ occorrono, dunque,
politiche mirate da svilupparsi parallelamente al Piano.
Così si passerà veramente da un’organizzazione per competenze ad una per obiettivi.

Sulla partecipazione dei cittadini alle scelte urbanistiche ritorna Valerio Calistri (esperto Gruppo Misto): si è
rivelato utile tale apporto?
Quali, inoltre, i tempi per il Pug e, ancora, si è pronti ad affrontare gli accordi e quanto ne seguirà?

Circa la riqualificazione della stazione di Classe e la nuova stazione di Mirabilandia chiede, e si chiede, Mar-
co Maolini, qual’è l’idea di “metro – ferrovia”? Più metro oppure più ferrovia?

Quanto ai tempi di approvazione, Del Conte spiega come l’approvazione finale sia prevista per fine 2022 –
inizio ‘23, la fine dei “vecchi strumenti per l’inverno ‘21 e già si stia vivendo il periodo di transizione.
Importante, in fine, il concetto di premialità, di capacità edificatorio aggiuntiva a favore di chi garantisce re-
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quisiti superiori a quanto previsto dalla orma.

I lavori hanno termine alle ore 18.56
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Comune di Ravenna

PROPOSTA DI PUG

Il piano della azioni consapevoli e integrate
Nuova energia per rigenerare la città e il suo porto

PIANO URBANISTICO GENERALE 



COMUNE DI RAVENNA

Il Sindaco
Michele DE PASCALE

Assessore Urbanistica
Federica DEL CONTE

Responsabile Pianificazione
strategica-territoriale e progetti speciali
Arch. Mara RONCUZZI

Segretario Generale
Dott. Paolo NERI

Area Pianificazione Territoriale
Servizio Progettazione e Gestione Urbanistica

Responsabile del Procedimento
Ing. Valentino NATALI

Direttore dell'Esecuzione del Contratto
Arch. Antonia TASSINARI

Garante della Comunicazione e della Partecipazione
Arch. Raffaella BENDAZZI

Rigenerazione Urbana
Arch. Daniel MODIGLIANI

Materia Giuridica
Avv. Federico GUALANDI

Sostenibilità economico-finanziaria
Prof. Dott. Ettore CINQUE
Mobilità e infrastrutture
Ing. Fabio TORTA (TRT)
Urb. Tito STEFANELLI (TRT)
Economia del Turismo
Dott. Paolo TREVISANI (MATE)

Acustica
Ing. Silvio STIVALETTA (MATE)
Idraulica
Ing. Lino POLLASTRI (MATE)
Patrimonio e Tutele
Urb. Valeria POLIZZI (MATE)
Geologia
Dott. Geol. Leonardo MORETTI (DREAM)
Sicurezza del territorio
Ing. Simone GALARDINI (DREAM)
Agronomia e Foreste
Dott. Lorenzo MINI (DREAM)

Collaboratori Studio Gasparrini

Arch. Giovanni BELLO

Arch. Maria SOMMA

Arch. Lorena PISAPIA
Arch. Anna TERRACCIANO (Studio 
Gasparrini)

GRUPPO DI LAVORO

Progettisti:

Coordinamento Scientifico
Prof. Arch. Carlo GASPARRINI

Responsabile Contrattuale
Urb. Raffaele GEROMETTA (MATE)

Coordinamento Progettuale
Arch. Francesco NIGRO
Urb. Daniele RALLO (MATE)

Coordinamento Operativo
Urb. Fabio VANIN (MATE)

Sistema Informativo Territoriale (SIT)
Urb. Francesco BONATO (MATE)

Valutazione Ambientale
Ing. Elettra LOWENTHAL (MATE)

Esperti specialistici:

Pianificazione Urbanistica e supporto tecnico al 
coordinatore scientifico
Arch. Valeria SASSANELLI (Studio Gasparrini)

Pianificazione Urbanistica 
Urb. Fabio ROMAN (MATE)

Prof. Arch. Carlo GASPARRINI





Dove siamo col processo di formazione, 
condivisione e formalizzazione del PUG 
previsto dalla LR 24/2017?

Processo partecipativo (gen-dic 2019)
Documento Strategico (approvato in Giunta 
Comunale il 09/01/2020)
Consultazione preliminare (primavera 2020)
Assunzione
Adozione 
Approvazione



Le innovazioni del PUG 
rispetto alla pianificazione 
urbanistica pregressa



1. Dal piano tripartito al piano unico

RUE

PSC

POC

Interventi 

Edilizi 

Diretti

Interventi 

indiretti

PUG

REC

AO/PAIP

PdC/PCC



+ Strategie, progetti e valutazioni
- Regole prescrittive, nel rispetto del 

"principio di competenza"

2.

Obiettivi Strategici e Progetti-Guida:
un piano già sintonizzato con le grandi 
strategie europee (Green Deal e Next 
Generation EU) e le 6 missioni del 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR)



Questione ambientale e 
transizione ecologica al 
centro del nuovo piano

3.



4. Un piano che traguarda il consumo di suolo 
"zero" e orienta le proprie azioni alla 
rigenerazione della città esistente



5.  Premialità urbanistiche 
differenziate e prestazioni urbane 
ed ecologico-ambientali crescenti 
per rigenerare i tessuti della città 
moderna e contemporanea



La forma del piano][







5 Obiettivi Strategici][







Mappa veneziana del territorio fra Ravenna, Po di Primaro e Valli di Comacchio, 1460, Archivio Storico Comunale Ravenna

Dimensione 
integrata dei rischi 

e metamorfosi 
resiliente della città

OBIETTIVO 1  RAVENNA CITTÀ RESILIENTE, ADATTIVA E ANTIFRAGILE



P. De Stefano, 2003



LS1_Consolidare e qualificare il sistema lineare complesso del litorale
ravennate come “Parco marittimo” /6 AP

LS2_Ridurre diffusamente la vulnerabilità di edifici e tessuti edilizi ai 
rischi naturali e antropici (idrogeologico e sismico) /3 AP

LS3_Qualificare il ciclo delle acque e del drenaggio urbano /4 AP

LS4_Rigenerare e qualificare la rete degli spazi aperti pubblici e 
privati dal punto di vista vegetazionale ed eco-paesaggistico /10 AP

LS5_Migliorare la qualità dell’aria e del microclima urbano per 
garantire adeguate condizioni di benessere e salute della popolazione 
e degli ecosistemi /2 AP

LS6_Riconfigurare e qualificare il sistema lineare dei principali fiumi, 
torrenti e canali come parchi fluviali, per garantire sicurezza 
idrogeologica e idraulica, fruizione turistica e qualità delle acque /4 AP

LS7_Sviluppare forme di adeguata governance e processi sociali 
collaborativi orientati alla rigenerazione urbana e ambientale /4 AP

33 Azioni 
Progettuali



OBIETTIVO 1  RAVENNA CITTÀ RESILIENTE, ADATTIVA E ANTIFRAGILE

Il sistema delle 
Infrastrutture verdi e blu



OBIETTIVO 1  RAVENNA CITTÀ RESILIENTE, ADATTIVA E ANTIFRAGILE

Consolidare e qualificare il sistema lineare complesso del litorale ravennate 
come “Parco marittimo”, potenziando le connessioni ecologiche e 
paesaggistiche tra arenili, sistemi dunali, pinete e specchi d’acqua per un 
adattamento progressivo ai rischi



Ridurre diffusamente la 
vulnerabilità di edifici e tessuti 
edilizi ai rischi naturali e 
antropici (idrogeologico, 
idraulico e sismico)

OBIETTIVO 1  RAVENNA CITTÀ RESILIENTE, ADATTIVA E ANTIFRAGILE



OBIETTIVO 1  RAVENNA CITTÀ RESILIENTE, ADATTIVA E ANTIFRAGILE

Prevedere interventi di salvaguardia e messa in 
sicurezza del patrimonio storico-architettonico e 
archeologico vulnerabile ai processi di 
subsidenza ed emersione della falda



Finanziare il processo di qualificazione agro-
forestale della Grande Corona Verde attraverso 
le premialità urbanistiche della rigenerazione 
del Territorio Urbanizzato

OBIETTIVO 1  RAVENNA CITTÀ RESILIENTE, ADATTIVA E ANTIFRAGILE



Eliminare le “isole di calore” attraverso l’incremento delle dotazioni 
vegetali, il cambiamento delle pavimentazioni e la riduzione 
dell’albedo nelle aree di maggiore esposizione al rischio di 
innalzamento delle temperature

OBIETTIVO 1  RAVENNA CITTÀ RESILIENTE, ADATTIVA E ANTIFRAGILE



OBIETTIVO 1  RAVENNA CITTÀ RESILIENTE, ADATTIVA E ANTIFRAGILE

Fonte: V. Mencarini, S. D’Acunto

Riconfigurare e qualificare il sistema lineare dei principali fiumi, torrenti e 
canali come parchi fluviali, per garantire sicurezza idrogeologica e idraulica, 
fruizione turistica e qualità delle acque



L’estensione fertile della 
campagna ravennate e il 

suo policentrismo

L. Ghirri, 1989

OBIETTIVO 2 RAVENNA CITTÀ DELL’AGRICOLTURA SOSTENIBILE



P. De Stefano, 2003



LS1_Valorizzare e riqualificare la rete dei centri abitati e l’edilizia 
dismessa della campagna ravennate /4 AP

LS2_Qualificare e valorizzare il paesaggio forestale e agrario /4 AP

LS3_Incentivare la sostenibilità e la tipicità della produzione agricola e 
della sua filiera /6 AP

14 Azioni 
Progettuali



OBIETTIVO 2  RAVENNA CITTÀ DELL’AGRICOLTURA SOSTENIBILE

Sviluppare l’“agricoltura di precisione” biologica nella 
produzione agricola intensiva, con una crescente 
accentuazione della sostenibilità ambientale



OBIETTIVO 2  RAVENNA CITTÀ DELL’AGRICOLTURA SOSTENIBILE

Contrastare i fenomeni di ingressione marina - potenziando e adeguando i 
dispositivi di incremento della pressione idraulica - e riconvertire ove 
necessario gli usi agricoli dei suoli interessati verso usi agricoli compatibili o 
forestazioni produttive, anche attraverso forme sostenibili di utilizzo pubblico.



OBIETTIVO 2  RAVENNA CITTÀ DELL’AGRICOLTURA SOSTENIBILE

Incentivare l’estensione dell’agrobiodiversità, la riscoperta di specifiche 
produzioni tipiche/protette (connotanti il paesaggio agrario storico di 
Ravenna) e la multifunzionalità degli usi agricoli come occasioni di 
qualificazione del paesaggio agrario



Reti multiscalari per 
flussi crescenti di 

merci, persone, 
informazioni e culture

P. Manara, “Sosta al porto”, Marina di Ravenna, 2016

OBIETTIVO 3 RAVENNA CITTÀ INTERNAZIONALE, INTERCONNESSA E ACCESSIBILE



P. De Stefano, 2003



LS1_Qualificare il porto di Ravenna come grande hub infrastrutturale 
di livello internazionale /8 AP

LS2_Interpretare il Canale Candiano come grande infrastruttura 
multifunzionale per l’integrazione tra città, porto e mare /5 AP 

LS3_Potenziare la linea ferroviaria Ravenna-Bologna riducendo i tempi 
di percorrenza per adeguarla alle esigenze dei corridoi TEN-T /4 AP

LS4_Qualificare la linea ferroviaria come metro-ferrovia e potenziare le 
intermodalità fra la ferrovia, il trasporto pubblico locale e la mobilità 
slow /7 AP

LS5_Consolidare e ampliare una rete ciclopedonale continua e diffusa 
/5 AP

LS6_Potenziare le reti digitali per innalzare l’attrattività urbana e 
l’accessibilità ai servizi telematici e per stimolare nuove 
imprenditorialità /2 AP31 Azioni 

Progettuali



OBIETTIVO 3  RAVENNA CITTÀ INTERNAZIONALE, INTERCONNESSA E ACCESSIBILE

Il sistema delle 
infrastrutture della 
mobilità



Potenziare il porto di Ravenna come nodo intermodale 
di scala internazionale per il traffico merci, 
approfondendo i fondali e adeguando le banchine per 
consentire l’attracco delle grandi navi e lo sviluppo del 
trasporto merci (progetto “Hub portuale”).

OBIETTIVO 3  RAVENNA CITTÀ INTERNAZIONALE, INTERCONNESSA E ACCESSIBILE



OBIETTIVO 3  RAVENNA CITTÀ INTERNAZIONALE, INTERCONNESSA E ACCESSIBILE

Riqualificare le aree di interazione porto-città 
previste dall’accordo Comune-Autorità di Sistema 
Portuale in previsione del Documento di 
Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS)



OBIETTIVO 3  RAVENNA CITTÀ INTERNAZIONALE, INTERCONNESSA E ACCESSIBILE

Potenziare il ruolo funzionale 
delle stazioni ferroviarie 
esistenti e di progetto come nodi 
intermodali di connessione con 
il trasporto pubblico locale e la 
rete ciclopedonale



OBIETTIVO 3  RAVENNA CITTÀ INTERNAZIONALE, INTERCONNESSA E ACCESSIBILE

Potenziare l’“altra velocità” della Ravenna ciclabile strutturata 
su una rete esistente di 134 km, che cresce a 178 km con le 
previsioni del PUMS e a 238 km se integrata con i percorsi 
turistici e naturalistici esistenti sul territorio



Il dinamismo e 
l’attrattività internazionale 

di una città duale 

M. Antonioni, Deserto rosso, 1964

OBIETTIVO 4  RAVENNA CITTÀ-MOSAICO, MULTIFUNZIONALE E CREATIVA



P. De Stefano, 2003



LS1_Consolidare e sviluppare le filiere logistiche e produttive e la loro 
sostenibilità energetica e ambientale /4 AP

LS2_Promuovere programmi operativi per il recupero e la 
valorizzazione di sistemi integrati natura-cultura anche al fine di 
destagionalizzare il turismo /5 AP

LS3_Promuovere programmi e azioni tesi al miglioramento dell’offerta 
di attività e servizi connessi allo sviluppo del turismo, della cultura e 
della creatività /7 AP

LS4_Diversificare e regolamentare l’offerta turistico-ricettiva in 
funzione delle diverse qualità ambientali, insediative e sociali e dei 
profili della domanda /3 AP

LS5_Innovare i cicli primari del metabolismo urbano e sviluppare 
forme di economia circolare, orientate a una rigenerazione urbana 
green e adattiva /4 AP23 Azioni 

Progettuali



OBIETTIVO 4  RAVENNA CITTÀ-MOSAICO, MULTIFUNZIONALE E CREATIVA

Il sistema delle attività 
produttive, turistiche, 
culturali e creative



Incentivare lo sviluppo della filiera logistica in 
coerenza con le previsioni nel progetto “Hub 
portuale 2017” consolidando e sviluppando la 
sostenibilità energetica e ambientale

OBIETTIVO 4  RAVENNA CITTÀ-MOSAICO, MULTIFUNZIONALE E CREATIVA



Innovare e diversificare il ciclo dell’energia 
attraverso l’utilizzo di fonti rinnovabili 
promuovendo anche la creazione di 
"comunità energetiche"

OBIETTIVO 4  RAVENNA CITTÀ-MOSAICO, MULTIFUNZIONALE E CREATIVA



Incentivare l’offerta ricettiva alberghiera di fascia 
alta negli interventi di rigenerazione urbana

OBIETTIVO 4  RAVENNA CITTÀ-MOSAICO, MULTIFUNZIONALE E CREATIVA



Promuovere programmi e azioni tesi al miglioramento 
dell’offerta di attività e servizi connessi allo sviluppo del turismo, 
della cultura e della creatività, come la "piazza d’acqua" e 
digitale nella Darsena di città

OBIETTIVO 4  RAVENNA CITTÀ-MOSAICO, MULTIFUNZIONALE E CREATIVA



Riqualificare i capanni da pesca e i manufatti precari lungo le sponde 
lacustri e fluviali, per una fruizione consapevole

OBIETTIVO 4  RAVENNA CITTÀ-MOSAICO, MULTIFUNZIONALE E CREATIVA



Qualità e pervasività 
dello spazio pubblico 

per rigenerare la 
città esistente

Concerto in Darsena “Water music”, 2009. Foto M. Montanari

OBIETTIVO 5  RAVENNA CITTÀ RIGENERATA, ABITABILE, ACCOGLIENTE E SICURA



P. De Stefano, 2003



LS1_Potenziare la rete degli spazi aperti e la loro qualificazione 
paesaggistica, ambientale, fruitiva e sociale come componente 
qualificante e strutturante del sistema delle Infrastrutture verdi e blu /5 
AP

LS2_Valorizzare gli edifici speciali dismessi o mal utilizzati come 
centralità per servizi e funzioni turistico-culturali, ludico-ricreative e 
sociali di qualità /4 AP

LS3_Rinnovare il patrimonio insediativo ed edilizio secondo princìpi di 
eco sostenibilità e di integrazione con le infrastrutture verdi e blu /3 AP

LS4_Sviluppare politiche e programmi di nuovo welfare urbano, per 
dare risposta alle domande abitative e di servizi delle fasce sociali più 
deboli e marginali /4 AP

16 Azioni 
Progettuali



OBIETTIVO 5  RAVENNA CITTÀ RIGENERATA, ABITABILE ACCOGLIENTE E SICURA

Il sistema insediativo 
del territorio 
urbanizzato 



Attivare interventi integrati di 
rigenerazione dei tessuti urbani 

esistenti, con particolare attenzione 
a quelli critici del Novecento, e di 

Qualificazione urbana ed Edilizia di 
quelli relativi a Ristrutturazione 

Urbanistica, Sostituzione e 
Addensamento Urbano nel Territorio 

Urbanizzato, secondo requisiti 
prestazionali aggiornati di qualità 

urbana ed ecologico-ambientale

OBIETTIVO 5  RAVENNA CITTÀ RIGENERATA, ABITABILE ACCOGLIENTE E SICURA



Attivare programmi di riconfigurazione 
qualitativa di strade, piazze e larghi, in relazione 
alle modificazioni indotte dalle nuove esigenze 
di mobilità sostenibile in ambito urbano, anche 
al fine di valorizzare specifici luoghi adiacenti 
ad attrezzature collettive entro tessuti urbani 
carenti di spazi aperti pubblici e a supporto di 
potenziali interventi di rigenerazione urbana

OBIETTIVO 5  RAVENNA CITTÀ RIGENERATA, ABITABILE ACCOGLIENTE E SICURA



Realizzare nuovi parchi e giardini, 
completare quelli in corso di attuazione 
e recuperare quelli degradati

OBIETTIVO 5  RAVENNA CITTÀ RIGENERATA, ABITABILE ACCOGLIENTE E SICURA



OBIETTIVO 5  RAVENNA CITTÀ RIGENERATA, ABITABILE ACCOGLIENTE E SICURA

Rigenerare tessuti edilizi ed edifici residenziali, inclusi quelli di ERP, 
caratterizzati da degrado urbanistico, edilizio e costruttivo, da 
monofunzionalità e da disagio sociale e abitativo, anche per dare risposte 
a nuove domande di alloggi sociali



4 Progetti-guida ][



PG1. IL CANALE 
CANDIANO PER 
INTEGRARE CITTÀ, 
PORTO E MARE 

PG2. LO SPESSORE 
DINAMICO DEL 
LITORALE

PG3. LA METRO-FERROVIA 
DELLE RISORSE STORICO-
ARCHEOLOGICHE E 
AMBIENTALI

PG4. LA GRANDE CORONA 
VERDE DELLA CITTÀ 
COSTRUITA













Governance e priorità dei progetti-guida del PUG attraverso tavoli 
partenariali finalizzati alla sottoscrizione di protocolli d’intesa tra il 
comune e altri soggetti pubblici e privati 

Definizione dei contenuti fondamentali necessari per raggiungere una intesa
in fase di formazione del PUG (attraverso specifici protocolli) tra i principali
soggetti pubblici coinvolti nei progetti strutturanti e qualificanti di ciascun
Progetto-Guida.



Strategie locali delle 
"parti urbane" ][



1_Città storica
2_Città consolidata di prima cintura
3_Città consolidata di seconda cintura
4_Centri di frangia sud
5_Darsena di città
6_Città portuale e produttiva
7_Città policentrica del Reno e del Lamone
8_Città policentrica del Montone e Ronco
9_Città policentrica del Bevano e Savio
10_Lidi della Pineta di San Vitale
11_Lidi del Candiano e Fiumi Uniti
12_Lidi e Poli della Pineta di Classe

Le PARTI URBANE nel disegno dello "schema di 
assetto del territorio urbanizzato" 
(Art. 33 della LR 24/2017)



Le PARTI URBANE sono state 
individuate attraverso la 
convergenza di diversi criteri: 

• l’individuazione topologica dei 
quartieri, dei nuclei del forese e 
dei lidi;

• la denominazione toponomastica 
connessa a specifici luoghi di 
forte connotazione identitaria 
culturale, sociale e civile; 

• la definizione dei Consigli 
Territoriali istituiti nel 2012; 

• i principali elementi e ambiti 
strutturanti il sistema delle 
Infrastrutture verdi e blu: fiumi, 
pinete, zone umide, piallasse, 
arenili e sistemi dunali e Grande 
Corona Verde. 



1_Città storica



2_Città consolidata di prima cintura



3_Città consolidata di seconda cintura



4_Centri della frangia sud



5_Darsena di città



6_Città portuale e produttiva



Dispositivi della 
rigenerazione territoriale 
e urbana





ACQUE

SUOLI E COPERTURE VEGETALI

ARIA E MICROCLIMA 

PAESAGGIO

ENERGIA

USI DEL PATRIMONIO EDILIZIO

MOBILITÀ E ACCESSIBILITÀ

WELFARE E DOTAZIONI TERRITORIALI

Salvaguardia e rigenerazione urbana e territoriale si basano su un set di 

Requisiti Prestazionali organizzato nelle seguenti grandi famiglie:







la rigenerazione urbana e 
ambientale è sorretta da un 
set di Requisiti Prestazionali 
da applicare alle CP e CI

Sintesi delle 
Componenti Paesaggistiche 
e Insediative



A1

La tabella 
definisce il 

rapporto tra le 11 
Componenti 

Paesaggistiche 
delle Ivb e i 

Requisiti 
Prestazionali da 

rispettare per 
ciascuna di esse



Le Componenti Paesaggistiche delle 
Infrastrutture verdi e blu costituiscono 
l’ossatura dei Paesaggi Locali











B1

La tabella 
definisce il 

rapporto tra le 
16 Componenti 

Insediative e i 
Requisiti 

Prestazionali 
da rispettare 
per ciascuna 

di esse



B1



Qualificazione Edilizia

Ristrutturazione Urbanistica

Addensamento o Sostituzione Urbana

Tipologie di trasformazione 
ai sensi dell’Art. 7 della LR 24/2017



Tipologie di 
trasformazione per la 
rigenerazione urbana 
a fronte di Requisiti 
Prestazionali delle 
premialità 
urbanistiche



Le premialità si applicano all’interno del Territorio Urbanizzato, ai tessuti 

della Città moderna e contemporanea e della Città portuale e produttiva

Sintesi delle Componenti Paesaggistiche e Insediative



CI03 Tessuti puntiformi con tipologie edilizie miste 



Abachi per le CI03 (ZTO B1)



Abachi per le CI03 (ZTO B1)



Abachi per le CI03 (ZTO B1)



Scenari di riuso e rigenerazione urbana per le CI03 (ZTO B1)





Premialità urbanistiche variabili entro range 
definiti (+30%, +50% e + 100% di SC) a cui 
corrisponde una proporzionale e parallela 
variazione degli incrementi prestazionali (RP) della 
qualità urbana ed ecologico-ambientale (QUEA) per 
rigenerare non solo alla scala dell’edificio ma 
anche a quella dei tessuti e della città intera



8 Requisiti Prestazionali legati alle premialità urbanistiche

RP02 Esprime la capacità del progetto di garantire il principio dell’invarianza idraulica attraverso permeabilità, 

ritenzione/riciclo delle acque e desigillazione dei suoli – IP02a

RP08

RP12

RP13

RP14

RP21

RP19

RP20

Esprime la capacità del progetto di contribuire a contenere i fattori di inquinamento dell’aria esterna innalzando 

al contempo le dotazioni vegetali in grado di sequestrare le emissioni suddette e ossigenare l’aria esterna – IP08

Qualità del drenaggio urbano e territoriale e 
adattamento ai fenomeni alluvionali 

Comfort microclimatico degli spazi aperti e 
qualità dell’aria esterna

Sostenibilità energetica per la 
decarbonizzazione

Multifunzionalità e multiscalarità delle 
centralità urbane e territoriali

Multifunzionalità alla scala edilizia

Consolidamento della rete di parchi urbani e 
territoriali

Capacità di risposta alle domande abitative 
delle fasce sociali fragili 

Consolidamento della rete di parchi, giardini e 
verde attrezzato di prossimità

Esprime la capacità del progetto di incrementare il consumo di energia da Fonti Energetiche Rinnovabili 

riducendo l’utilizzo di combustibili fossili (obiettivo europeo di decarbonizzazione e neutralità climatica) – IP12

Esprime la capacità del progetto di privilegiare le funzioni non residenziali di rango territoriale e urbano che 

esprimono innovazione, assortimento e sinergia/complementarietà in rapporto alle domande emergenti – IP13

Esprime la capacità del progetto di garantire un adeguato mix funzionale nella previsione di funzioni residenziali e 

non, capace di vitalizzare contesti urbani ad elevato grado di monofunzionalità residenziale – IP14

Esprime la capacità del progetto di rafforzare le dotazioni di parchi urbani e territoriali in aree esterne al TU della 

città centrale, soprattutto per realizzare il progetto della Grande Corona Verde – IP19

Esprime la capacità del progetto di rafforzare le dotazioni urbane relative a parchi, giardini e verde attrezzato per 

migliorare le dotazioni ecologico-ambientali nell’ambito di intervento e nel contesto urbano di riferimento – IP20

Esprime la capacità del progetto di rispondere all’emergenza abitativa e all’esclusione sociale, con offerta abitativa 

minima per la domanda sociale (ERS) e un’ampia e diffusa accessibilità agli spazi abitativi – PI21a e IP21b
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